
c) possono essere rese vincolanti per un massimo di tre anni ed 
essere rinnovate dopo questo periodo a seguito di una nuova 
richiesta di cui al paragrafo 1; 

d) non danneggiano il commercio di prodotti diversi da quelli 
interessati da tali norme; 

e) non riguardano le transazioni che hanno luogo dopo la 
prima commercializzazione del formaggio in questione; 

f) non consentono la fissazione di prezzi, nemmeno a titolo 
orientativo o di raccomandazione; 

g) non rendono indisponibile una percentuale eccessiva del 
prodotto interessato che altrimenti sarebbe disponibile; 

h) non creano discriminazioni, non rappresentano un ostacolo 
per l'accesso di nuovi operatori sul mercato né recano pre­

giudizio ai piccoli produttori; 

i) contribuiscono al mantenimento della qualità e/o allo svi­
luppo del prodotto interessato; 

j) non pregiudicano l'articolo 149. 

5. Le norme di cui al paragrafo 1 sono pubblicate in una 
pubblicazione ufficiale dello Stato membro in questione. 

6. Gli Stati membri effettuano controlli al fine di garantire 
che le condizioni di cui al paragrafo 4 siano rispettate e, lad­

dove le autorità nazionali competenti accertino che tali condi­
zioni non sono state rispettate, abrogano le norme di cui al 
paragrafo 1. 

7. Gli Stati membri notificano immediatamente alla Commis­

sione le norme di cui al paragrafo 1 che hanno adottato. La 
Commissione informa gli altri Stati membri in merito ad ogni 
notifica di tali norme. 

8. La Commissione può adottare in qualsiasi momento atti di 
esecuzione che richiedano ad uno Stato membro di abrogare le 
norme stabilite da tale Stato membro ai sensi del paragrafo 1, se 
la Commissione ritiene che tali norme non siano conformi alle 
condizioni di cui al paragrafo 4, impediscano o distorcano la 
concorrenza in una parte sostanziale del mercato interno, o 
pregiudichino il libero scambio, o che sia compromesso il rag­

giungimento degli obiettivi di cui all'articolo 39l TFUE. Tali atti 
di esecuzione sono adottati senza applicare la procedura di cui 
all'articolo 229, paragrafo 2 o paragrafo 3, del presente regola­

mento. 

Articolo 151 

Dichiarazioni obbligatorie nel settore del latte e dei 
prodotti lattiero-caseari 

A decorrere dal 1 
o aprile 2015, i primi acquirenti di latte crudo 

dichiarano all'autorità nazionale competente il quantitativo di 
latte crudo che è stato loro consegnato ogni mese. 

Ai fini del presente articolo e dell'articolo 148 per "primo 
acquirente" si intende un'impresa o un'associazione che acquista 
latte dai produttori: 

a) per sottoporlo a raccolta, imballaggio, magazzinaggio, refri­
gerazione o trasformazione, compreso il lavoro su ordina­

zione; 

b) per cederlo a una o più imprese dedite al trattamento o alla 
trasformazione del latte o di altri prodotti lattiero-caseari. 

Gli Stati membri notificano alla Commissione la quantità di 
latte crudo di cui al primo comma. 

La Commissione può adottare atti di esecuzione, recanti norme 
in materia di contenuto, formato e periodicità di tali dichiara­

zioni e misure relative alle notifiche da effettuare da parte degli 
Stati membri a norma del presente articolo. Tali atti di esecu­

zione sono adottati secondo la procedura di esame di cui all'ar­

ticolo 229, paragrafo 2. 

CAPO III 

Organizzazioni di produttori e loro associazioni e organizza­

zioni interprofessionali 

S e z i o n e 1 

D e f i n i z i o n e e r i c o n o s c i m e n t o 

Articolo 152 

Organizzazioni di produttori 

1. Gli Stati membri possono riconoscere, su richiesta, le or­

ganizzazioni di produttori che: 

a) sono costituite e controllate a norma dell'articolo 153, para­

grafo 2, lettera c), da produttori di un settore specifico elen­

cato all'articolo 1, paragrafo 2; 

b) sono costituite su iniziativa dei produttori; 

c) perseguono una finalità specifica, che può includere almeno 
uno dei seguenti obiettivi: 

i) assicurare che la produzione sia pianificata e adeguata 
alla domanda, in particolare in termini di qualità e 
quantità; 

ii) concentrare l'offerta ed immettere sul mercato la pro­

duzione dei propri aderenti, anche attraverso la com­

mercializzazione diretta; 

iii) ottimizzare i costi di produzione e la redditività dell'in­

vestimento in risposta alle norme applicabili in campo 
ambientale e di benessere degli animali e stabilizzare i 
prezzi alla produzione; 

iv) svolgere ricerche e sviluppare iniziative su metodi di 
produzione sostenibili, pratiche innovative, competiti­
vità economica e sull'andamento del mercato;
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v) promuovere e fornire assistenza tecnica per il ricorso a 
pratiche colturali e tecniche di produzione rispettose 
dell'ambiente e a pratiche e tecniche corrette per quanto 
riguarda il benessere animale; 

vi) promuovere e fornire assistenza tecnica per il ricorso 
agli standard di produzione, per il miglioramento della 
qualità dei prodotti e lo sviluppo di prodotti con deno­

minazione d'origine protetta, indicazione geografica 
protetta o coperti da un'etichetta di qualità nazionale; 

vii) provvedere alla gestione dei sottoprodotti e dei rifiuti, in 
particolare per tutelare la qualità delle acque, dei suoli e 
del paesaggio e per preservare o favorire la biodiversità; 

viii) contribuire a un uso sostenibile delle risorse naturali e a 
mitigare i cambiamenti climatici; 

ix) sviluppare iniziative nel settore della promozione e della 
commercializzazione; 

x) gestire i fondi di mutualizzazione di cui ai programmi 
operativi nel settore degli ortofrutticoli stabiliti all'arti­
colo 31, paragrafo 2, lettera e) del presente regolamento 
e all'articolo 36 del regolamento (UE) n. 1305/2013 

xi) fornire l'assistenza tecnica necessaria all'utilizzazione dei 
mercati a termine e dei sistemi assicurativi. 

2 Un'organizzazione di produttori riconosciuta in virtù del 
paragrafo 1 può continuare ad essere riconosciuta se effettua la 
commercializzazione di prodotti di cui al codice NC ex 2208 
diversi da quelli compresi nell’allegato I dei trattati purché la 
quota di tali prodotti non superi il 49 % del valore totale della 
produzione commercializzata dell'organizzazione di produttori 
e che detti prodotti non beneficino di misure di sostegno del­
l'Unione. Per le organizzazioni di produttori nel settore orto­

frutticolo tali prodotti non valgono per il calcolo del valore 
della produzione commercializzata ai fini dell'articolo 34, para­

grafo 2. 

3. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri riconoscono le 
organizzazioni di produttori, costituite da produttori del settore 
del latte e dei prodotti lattiero-caseari che: 

a) sono costituite su iniziativa dei produttori; 

b) perseguono una finalità specifica, che può includere uno o 
più dei seguenti obiettivi: 

i) assicurare che la produzione sia pianificata e adeguata 
alla domanda, in particolare in termini di qualità e quan­

tità; 

ii) concentrare l'offerta ed immettere sul mercato la produ­

zione dei propri aderenti; 

iii) ottimizzare i costi di produzione e stabilizzare i prezzi 
alla produzione. 

Articolo 153 

Statuto delle organizzazioni di produttori 

1. Lo statuto di un'organizzazione di produttori impone ai 
propri aderenti, in particolare, i seguenti obblighi: 

a) applicare, in materia di conoscenza della produzione, di 
produzione, di commercializzazione e di tutela ambientale, 
le regole adottate dall’organizzazione di produttori; 

b) aderire, per quanto riguarda la produzione di un determinato 
prodotto di una data azienda; tuttavia, gli Stati membri pos­

sono derogare alla presente condizione in casi debitamente 
giustificati in cui i produttori associati possiedono due unità 
di produzione distinte situate in aree geografiche diverse; 

c) fornire le informazioni richieste dall'organizzazione di pro­

duttori a fini statistici. 

2. Lo statuto di un'organizzazione di produttori contiene 
altresì disposizioni concernenti: 

a) procedure per la determinazione, l'adozione e la modifica 
delle regole di cui al paragrafo 1, lettera a); 

b) l’imposizione agli aderenti di contributi finanziari necessari al 
finanziamento dell’organizzazione di produttori; 

c) le regole atte a consentire ai produttori aderenti il controllo 
democratico della loro organizzazione e delle decisioni da 
essa prese; 

d) le sanzioni in caso di inosservanza degli obblighi statutari, in 
particolare di mancato pagamento dei contributi finanziari o 
delle regole fissate dall'organizzazione di produttori; 

e) le regole relative all'ammissione di nuovi aderenti, in parti­
colare il periodo minimo di adesione, che non può essere 
inferiore a un anno; 

f) le regole contabili e di bilancio necessarie per il funziona­

mento dell’organizzazione. 

3. I paragrafi 1 e 2 non si applicano alle organizzazioni di 
produttori nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari. 

Articolo 154 

Riconoscimento delle organizzazioni di produttori 

1. Qualora uno Stato riconosca un'organizzazione di produt­
tori, l'organizzazione di produttori che chiede tale riconosci­
mento deve essere una persona giuridica o una sua parte chia­

ramente definita, che: 

a) soddisfi le condizioni di cui all'articolo 152, paragrafo 1, 
lettere a), b) e c);

IT L 347/738 Gazzetta ufficiale dell’Unione europea 20.12.2013

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato

Utente
Evidenziato



b) abbia un numero minimo di membri o riunisca un volume o 
un valore minimo di produzione commercializzabile nella 
zona in cui opera, da stabilirsi dal rispettivo Stato membro; 

c) offra sufficienti garanzie circa il corretto svolgimento della 
propria attività, sia in termini di durata che di efficienza, di 
fornitura di assistenza ai propri aderenti mediante risorse 
umane, materiali e tecniche e, se del caso, di concentrazione 
dell'offerta; 

d) abbia uno statuto che sia coerente con le lettere a), b) e c) 
del presente paragrafo. 

2. Gli Stati membri possono stabilire che le organizzazioni di 
produttori che sono state riconosciute prima del 1 

o gennaio 
2014 in base al diritto nazionale e che soddisfano le condizioni 
di cui al paragrafo 1 del presente articolo debbano essere rico­

nosciute in quanto organizzazioni di produttori ai sensi dell'ar­

ticolo 152. 

3. Le organizzazioni di produttori che sono state ricono­

sciute prima del 1 
o gennaio 2014 in base al diritto nazionale 

e che non soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 1 pos­

sono continuare ad esercitare la loro attività secondo la legi­
slazione nazionale fino al 1 

o gennaio 2015. 

4. Gli Stati membri: 

a) decidono in merito alla concessione del riconoscimento ad 
un'organizzazione di produttori entro quattro mesi dalla 
presentazione della domanda corredata di tutte le prove giu­

stificative pertinenti; tale domanda è presentata presso lo 
Stato membro in cui l'organizzazione ha sede; 

b) svolgono, a intervalli da essi stabiliti, controlli atti a verificare 
che le organizzazioni di produttori riconosciute rispettino il 
presente capo; 

c) in caso di inadempienza o irregolarità nell'applicazione delle 
misure previste dal presente capo, impongono a tali orga­

nizzazioni e associazioni le sanzioni applicabili da essi sta­

bilite e decidono, laddove necessario, se il riconoscimento 
debba essere revocato; 

d) notificano alla Commissione, una volta all'anno e non più 
tardi del 31 marzo, ogni decisione circa la concessione, il 
rifiuto o la revoca di riconoscimenti presa nel corso del­
l'anno civile precedente. 

Articolo 155 

Esternalizzazione 

Gli Stati membri possono consentire a un'organizzazione di 
produttori riconosciuta o a un'associazione di organizzazioni 
di produttori riconosciuta, ivi compreso alle consociate, nei 
settori specificati dalla Commissione conformemente all'arti­
colo 173, paragrafo 1, lettera f), di esternalizzare una qualsiasi 
delle proprie attività, eccezion fatta per la produzione, purché 

l'organizzazione di produttori o l'associazione di organizzazioni 
di produttori rimanga responsabile dell'esecuzione dell'attività 
esternalizzata e della gestione, del controllo e della supervisione 
complessivi dell'accordo commerciale finalizzato allo svolgi­
mento di tale attività. 

Articolo 156 

Associazioni di organizzazioni di produttori 

1. Gli Stati membri possono riconoscere, su richiesta, le as­

sociazioni di organizzazioni di produttori di un settore specifico 
elencato all'articolo 1, paragrafo 2, costituite per iniziativa di 
organizzazioni di produttori riconosciute. 

Fatte salve le disposizioni adottate a norma dell'articolo 173, le 
associazioni di organizzazioni di produttori possono svolgere 
qualsiasi attività o funzione di un'organizzazione di produttori. 

2. In deroga al paragrafo 1, gli Stati membri possono, su 
richiesta, riconoscere un'associazione di organizzazioni ricono­

sciute di produttori del settore del latte e dei prodotti lattiero- 
caseari, qualora lo Stato membro interessato ritenga che l'asso­

ciazione sia in grado di svolgere efficacemente qualsiasi attività 
di un'organizzazione di produttori riconosciuta e che soddisfi le 
condizioni di cui all'articolo 161, paragrafo 1. 

Articolo 157 

Organizzazioni interprofessionali 

1. Gli Stati membri possono riconoscere, su richiesta, le or­

ganizzazioni interprofessionali di un settore specifico elencato 
all'articolo 1, paragrafo 2, che: 

a) sono costituite da rappresentanti delle attività economiche 
connesse alla produzione e ad almeno una delle seguenti 
fasi della catena di approvvigionamento: trasformazione o 
commercio, compresa la distribuzione, di prodotti di uno 
o più settori; 

b) sono costituite per iniziativa di tutte o di alcune delle orga­

nizzazioni o delle associazioni che le compongono; 

c) perseguono una finalità specifica, tenendo conto degli inte­

ressi dei loro aderenti e dei consumatori, che può includere 
segnatamente uno dei seguenti obiettivi: 

i) migliorare la conoscenza e la trasparenza della produ­

zione e del mercato, anche mediante la pubblicazione di 
dati statistici aggregati sui costi di produzione, sui prez­

zi, corredati, se del caso, di relativi indici, sui volumi e 
sulla durata dei contratti precedentemente conclusi e 
mediante la realizzazione di analisi sui possibili sviluppi 
futuri del mercato a livello regionale, nazionale o inter­

nazionale; 

ii) prevedere il potenziale di produzione e rilevare i prezzi 
pubblici di mercato;
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iii) contribuire ad un migliore coordinamento delle moda­

lità di immissione dei prodotti sul mercato, in partico­

lare attraverso ricerche e studi di mercato; 

iv) esplorare potenziali mercati d'esportazione; 

v) fatti salvi gli articoli 148 e 168, redigere contratti tipo 
compatibili con la normativa dell'Unione per la vendita 
di prodotti agricoli ad acquirenti o la fornitura di pro­

dotti trasformati a distributori e rivenditori al minuto, 
tenendo conto della necessità di ottenere condizioni 
concorrenziali eque e di evitare distorsioni del mercato; 

vi) valorizzare in modo ottimale il potenziale dei prodotti, 
anche a livello di sbocchi di mercato, e sviluppare ini­
ziative volte a rafforzare la competitività economica e 
l'innovazione; 

vii) fornire le informazioni e svolgere le ricerche necessarie 
per innovare, razionalizzare, migliorare e orientare la 
produzione e, se del caso, la trasformazione e/o la com­

mercializzazione verso prodotti più adatti al fabbisogno 
del mercato e ai gusti e alle aspettative dei consumatori, 
con particolare riguardo alla qualità dei prodotti, come 
le peculiarità dei prodotti a denominazione di origine 
protetta o a indicazione geografica protetta, e alla pro­

tezione dell'ambiente; 

viii) ricercare metodi atti a limitare l'impiego di prodotti 
zoosanitari o fitosanitari, a gestire meglio altri fattori 
di produzione, garantire la qualità dei prodotti e la 
salvaguardia del suolo e delle acque, a rafforzare la 
sicurezza sanitaria degli alimenti, in particolare attra­

verso la tracciabilità dei prodotti, e a migliorare la salute 
e il benessere degli animali; 

ix) mettere a punto metodi e strumenti per migliorare la 
qualità dei prodotti in tutte le fasi della produzione e, se 
del caso, della trasformazione e della commercializza­

zione; 

x) realizzare ogni azione atta a difendere, proteggere e 
promuovere l'agricoltura biologica e le denominazioni 
d'origine, i marchi di qualità e le indicazioni geografi­
che; 

xi) promuovere ed eseguire la ricerca sulla produzione in­

tegrata e sostenibile o su altri metodi di produzione 
rispettosi dell'ambiente; 

xii) incoraggiare il consumo sano e responsabile dei pro­

dotti sul mercato interno; e/o informare dei danni pro­

vocati da abitudini di consumo pericolose; 

xiii) promuoverne il consumo e/o fornire informazioni per 
quanto concerne i prodotti sul mercato interno ed 
esterno; 

xiv) contribuire alla gestione dei sottoprodotti e alla ridu­

zione e gestione dei rifiuti. 

2. In casi debitamente giustificati, sulla base di criteri ogget­

tivi e non discriminatori, gli Stati membri possono decidere che 
la condizione di cui all'articolo 158, paragrafo 1, lettera c) è 
soddisfatta limitando il numero di organizzazioni interprofes­

sionali a livello regionale o nazionale se così previsto dalle 
disposizioni nazionali vigenti anteriormente al 1 

o gennaio 
2014, e qualora ciò non comprometta il corretto funziona­

mento del mercato interno. 

3. In deroga al paragrafo 1, per quanto riguarda il settore del 
latte e dei prodotti lattiero-caseari, gli Stati membri possono 
riconoscere organizzazioni interprofessionali che: 

a) hanno formalmente richiesto il riconoscimento e sono com­

poste di rappresentanti delle attività economiche connesse 
alla produzione di latte crudo e collegate ad almeno una 
delle seguenti fasi della filiera: trasformazione o commercio, 
compresa la distribuzione, di prodotti del settore del latte e 
dei prodotti lattiero-caseari; 

b) sono costituite su iniziativa di tutti o di alcuni dei rappre­

sentanti di cui alla lettera a); 

c) svolgono, in una o più regioni dell'Unione, e nel rispetto 
degli interessi dei membri delle organizzazioni interprofes­

sionali e dei consumatori, una o più delle seguenti attività: 

i) migliorare la conoscenza e la trasparenza della produ­

zione e del mercato, anche mediante la pubblicazione di 
dati statistici sui prezzi, sui volumi e sulla durata dei 
contratti per la consegna di latte crudo precedentemente 
conclusi e la realizzazione di analisi sui possibili svi­
luppi futuri del mercato a livello regionale, nazionale 
e internazionale; 

ii) contribuire ad un migliore coordinamento dell'immis­

sione sul mercato dei prodotti del settore del latte e 
dei prodotti lattiero-caseari, in particolare attraverso ri­
cerche e studi di mercato; 

iii) fornire informazioni relative al latte e ai prodotti lattie­

ro-caseari e promuoverne il consumo nei mercati in­

terni ed esterni; 

iv) esplorare potenziali mercati d'esportazione; 

v) redigere contratti tipo compatibili con la normativa del­
l'Unione per la vendita di latte crudo agli acquirenti o la 
fornitura di prodotti trasformati ai distributori e ai det­

taglianti, tenendo conto della necessità di ottenere con­

dizioni concorrenziali eque e di evitare distorsioni del 
mercato;
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vi) fornire le informazioni e svolgere le ricerche necessarie 
per orientare la produzione a favore di prodotti più 
adatti al fabbisogno del mercato e ai gusti e alle aspi­
razioni dei consumatori, con particolare riguardo alla 
qualità dei prodotti e alla protezione dell'ambiente; 

vii) mantenere e sviluppare il potenziale produttivo del set­

tore lattiero-caseario, tra l'altro promuovendo l'innova­

zione e sostenendo programmi di ricerca applicata e 
sviluppo, al fine di sfruttare appieno il potenziale del 
latte e dei prodotti lattiero-caseari, soprattutto al fine di 
creare prodotti a valore aggiunto che attraggano mag­

giormente il consumatore; 

viii) ricercare metodi atti a limitare l'impiego di prodotti 
zoosanitari, migliorare la gestione di altri fattori di pro­

duzione e incrementare la sicurezza alimentare e la 
salute degli animali; 

ix) mettere a punto metodi e strumenti per migliorare la 
qualità dei prodotti in tutte le fasi della produzione e 
della commercializzazione; 

x) valorizzare il potenziale dell'agricoltura biologica e pro­

teggere e promuovere tale agricoltura, nonché la produ­

zione di prodotti con denominazioni di origine, marchi 
di qualità e indicazioni geografiche; e 

xi) promuovere la produzione integrata o altri metodi di 
produzione rispettosi dell'ambiente. 

Articolo 158 

Riconoscimento delle organizzazioni interprofessionali 

1. Gli Stati membri possono riconoscere le organizzazioni 
interprofessionali che lo richiedono, a condizione che queste: 

a) soddisfino le condizioni di cui all'articolo 157; 

b) svolgano le proprie attività in una o più regioni del territorio 
di cui trattasi; 

c) costituiscano una quota significativa delle attività economi­
che di cui all'articolo 157, paragrafo 1, lettera a); 

d) non siano attive nella produzione, trasformazione o nel 
commercio, ad eccezione dei casi previsti all'articolo 162. 

2. Gli Stati membri possono decidere che le organizzazioni 
interprofessionali che sono state riconosciute prima del 1 

o gen­

naio 2014 in base al diritto nazionale e che soddisfano le 
condizioni del paragrafo 1 del presente articolo debbano essere 
riconosciute in quanto organizzazioni interprofessionali ai sensi 
dell'articolo 157. 

3. Le organizzazioni interprofessionali che sono state ricono­

sciute prima del 1 
o gennaio 2014 in base al diritto nazionale e 

che non soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo possono continuare a esercitare la loro attività 
secondo la legislazione nazionale fino al 1 

o gennaio 2015. 

4. Gli Stati membri possono riconoscere le organizzazioni 
interprofessionali in tutti i settori esistenti prima del 1 

o gennaio 
2014, che erano state riconosciute su richiesta ovvero previste 
dalla legge, anche se non soddisfano la condizione di cui all'ar­

ticolo 157, paragrafo 1, lettera b), o all'articolo 157, paragrafo 
3, lettera b). 

5. Quando riconoscono un'organizzazione interprofessionale 
conformemente al paragrafo 1 o al paragrafo 2, gli Stati mem­

bri: 

a) decidono entro quattro mesi dalla presentazione della do­

manda, corredata di tutte le prove giustificative pertinenti, 
in merito alla concessione del riconoscimento; tale domanda 
è presentata presso lo Stato membro in cui l'organizzazione 
ha sede; 

b) svolgono, a intervalli da essi stabiliti, controlli atti a verificare 
che le organizzazioni interprofessionali riconosciute rispet­

tino le condizioni che disciplinano il loro riconoscimento; 

c) in caso di inadempienza o irregolarità nell'applicazione delle 
disposizioni previste dal presente capo, impongono a tali 
organizzazioni le sanzioni applicabili da essi stabilite e deci­
dono, laddove necessario, se il riconoscimento debba essere 
ritirato; 

d) revocano il riconoscimento se i requisiti e le condizioni 
previsti dal presente articolo per il riconoscimento non 
sono più soddisfatti; 

e) notificano alla Commissione, una volta all'anno ed entro il 
31 marzo, ogni decisione in merito alla concessione, al ri­
fiuto o alla revoca di riconoscimenti presa nel corso del­
l'anno civile precedente. 

S e z i o n e 2 

D i s p o s i z i o n i c o m p l e m e n t a r i p e r s e t t o r i 
s p e c i f i c i 

Articolo 159 

Riconoscimento obbligatorio 

In deroga agli articoli da 152 a 158, gli Stati membri ricono­

scono, su richiesta: 

a) le organizzazioni di produttori: 

i) nel settore ortofrutticolo, relativamente a uno o più pro­

dotti freschi di tale settore e/o prodotti destinati esclusi­
vamente alla trasformazione, 

ii) nel settore dell'olio di oliva e delle olive da tavola,
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iii) nel settore della bachicoltura, 

iv) nel settore del luppolo; 

b) le organizzazioni interprofessionali nel settore dell'olio di 
oliva e delle olive da tavola nonché nel settore del tabacco. 

Articolo 160 

Organizzazioni di produttori del settore ortofrutticolo 

Nel settore ortofrutticolo le organizzazioni di produttori perse­

guono almeno uno degli obiettivi di cui all'articolo 152, para­

grafo 1, lettera c), punti i), ii) e iii). 

Lo statuto di un’organizzazione di produttori del settore orto­

frutticolo impone ai propri aderenti di vendere tutta la loro 
produzione per il tramite dell’organizzazione di produttori. 

Si ritiene che le organizzazioni di produttori e le associazioni di 
organizzazioni di produttori agiscano in nome e per conto dei 
loro aderenti nelle questioni economiche, nell'ambito delle loro 
competenze. 

Articolo 161 

Riconoscimento delle organizzazioni di produttori e di 
loro associazioni nel settore del latte e dei prodotti 

lattiero-caseari 

1. Gli Stati membri riconoscono come organizzazione di 
produttori nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari 
qualsiasi persona giuridica o una sua parte chiaramente definita 
che ne faccia richiesta, a condizione che: 

a) soddisfi le condizioni di cui all'articolo 152, paragrafo 3; 

b) abbia un numero minimo di membri o riunisca un volume 
minimo di produzione commercializzabile nella regione in 
cui opera, da stabilirsi a cura del rispettivo Stato membro; 

c) offra sufficienti garanzie circa la corretta esecuzione della 
propria attività sia dal punto di vista della durata che dal 
punto di vista dell'efficienza, nonché della concentrazione 
dell'offerta; 

d) abbia uno statuto che sia coerente con le lettere a), b) e c) 
del presente paragrafo. 

2. Gli Stati membri possono stabilire che le organizzazioni di 
produttori che sono state riconosciute prima del 2 aprile 2012 
in base al diritto nazionale e che soddisfano le condizioni di cui 
al paragrafo 1 del presente articolo debbano essere considerate 
riconosciute in quanto organizzazioni di produttori ai sensi 
dell'articolo 152, paragrafo 3. 

3. Gli Stati membri: 

a) decidono in merito alla concessione del riconoscimento ad 
un'organizzazione di produttori entro quattro mesi dalla 

presentazione della domanda corredata di tutte le prove giu­

stificative pertinenti; tale domanda è presentata presso lo 
Stato membro in cui l'organizzazione ha sede; 

b) svolgono, a intervalli da essi stabiliti, controlli atti a verificare 
che le organizzazioni e le associazioni di produttori ricono­

sciute rispettino le disposizioni del presente capo; 

c) in caso di inadempienza o irregolarità nell'applicazione delle 
misure previste dal presente capo, impongono a tali orga­

nizzazioni e associazioni le sanzioni applicabili da essi sta­

bilite e decidono, laddove necessario, se il riconoscimento 
debba essere revocato; 

d) informano la Commissione, una volta all'anno ed entro il 31 
marzo, in merito ad ogni decisione circa la concessione, il 
rifiuto o la revoca di riconoscimenti adottata nel corso del­
l'anno civile precedente. 

Articolo 162 

Organizzazioni interprofessionali nel settore dell'olio di 
oliva e delle olive da tavola e nel settore del tabacco 

Per le organizzazioni interprofessionali nel settore dell'olio di 
oliva e delle olive da tavola e nel settore del tabacco, la finalità 
specifica di cui all'articolo 157, paragrafo 1, lettera c), può 
comprendere anche almeno uno dei seguenti obiettivi: 

a) concentrare e coordinare l'offerta e la commercializzazione 
della produzione dei propri aderenti; 

b) adattare in comune la produzione e la trasformazione alle 
esigenze del mercato e migliorare il prodotto; 

c) promuovere la razionalizzazione e il miglioramento della 
produzione e della trasformazione. 

Articolo 163 

Riconoscimento delle organizzazioni interprofessionali nel 
settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari 

1. Gli Stati membri possono riconoscere le organizzazioni 
interprofessionali nel settore del latte e dei prodotti lattiero- 
caseari a condizione che tali organizzazioni: 

a) soddisfino le condizioni di cui all'articolo 157, paragrafo 3; 

b) svolgano le proprie attività in una o più regioni del territorio 
di cui trattasi; 

c) costituiscano una quota significativa delle attività economi­
che di cui all'articolo 157, paragrafo 3, lettera a); 

d) non siano attive nella produzione, nella trasformazione o nel 
commercio di prodotti nel settore del latte e dei prodotti 
lattiero-caseari.
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